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“Il signore alto si fermò e strinse la mano a tutti, anche al bambino. E pure la 
bambina strinse la mano a tutti e la vecchia le diede un gazzettino di stelle alpine. 
“Ora proseguiamo da soli” spiegò il signore alto. “Grazie.” 
Si avviò tenendo stretta per mano la bambina e, quando fu lontano una decina di 
passi, si volse e salutò agitando la mano: “Addio, Italia” sussurrò. Ma l’Italia non 
era rimasta tutta là alla svolta del sentiero. 
Un po’ d’Italia era nascosta più avanti, proprio al valico della selletta. Era il bri-
gadiere che, quando l’uomo alto e la bambina gli furono passati davanti ed ebbero 
valicato la linea di confine, si trasse fuori dal suo nascondiglio, fino in mezzo al 
viottolo. Il secco batter dei tacchi fece trasalire il signore alto che si volse e il bri-
gadiere era là, rigido nell’attenti; come un baccalà, e lo salutava con la mano alla 
visiera. 
Il signore alto gli rispose con un leggero inchino. E la bambina ne approfittò per 
sgusciargli via di mano e ripassare di nuovo quel benedetto confine, ma sconfinò 
poco poco: quel pochino che bastava perché la bambina potesse arrivare davanti 
al brigadiere. Arrivata davanti al brigadiere si alzò sulla punta dei piedi e gli infilò 
in un occhiello della giubba una delle stelle alpine che le aveva regalato la vec-
chia. Decorazione sul campo. 
Poi la bambina varcò ancora il confine e al fianco del signore alto si incamminò. 
E camminavano adagio anche se l’albergo era lontano perché l’Italia era vicina e 
costava tanta fatica allontanarsene”. 

 
Giovannino Guareschi sul settimanale "Il candido", febbraio 1952 

"Mondo Candido 1951-1953" 1997, Rizzoli Editore 
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AGENZIE ANSA - 1946 
11 giugno ore 14.30 L'opinione di 
re Umberto espressa al presidente 
del consiglio, è che la Corte di cas-
sazione debba emettere in un altra 
adunanza il necessario giudizio 
definitivo prima dei passaggi dei 
poteri. ore 21 Difficile passaggio 
dei poteri dopo vari incontri del 
presidente del consiglio De Gasperi 
con il re. I partiti invitano De Ga-
speri a uscire dalla situazione, 
prendendo rapidamente una deci-
sione perchè l'incertezza è perico-
losa per il Paese. La seduta prose-
gue nella nottata.  
12 giugno ore 01.50 Conflitto di 
interpretazione tra governo e Coro-
na. ore 02.40 Il governo prende 
atto della proclamazione dei risul-
tati comunicati dalla Corte di Cas-
sazione.  
13 giugno ore 01.45 Il governo 
riafferma la promulgazione dei ri-
sultati fatti dalla Corte di cassazio-
ne ha portato automaticamente alla 
instaurazione di un regime transito-
rio durante il quale, fino a quando 
l'Assemblea costituente non abbia 
nominato il capo provvisorio dello 
stato, l'esercizio della funzione del 
capo dello stato medesimo spetta 
"ope legis" al presidente del consi-
glio in carica. Tale situazione costi-
tuzionale, creata dalla volontà so-
vrana del popolo nelle forme previ-
ste dalle leggi luogotenenziali, non 
può considerarsi modificata dalla 
comunicazione odierna di Umberto 
II al presidente del consiglio.  
ore 18.45 "Roma - Umberto II è 
partito oggi in aereo dall'aeroporto 
di Ciampino alle ore 16.07. farà 
scalo a Madrid e proseguirà domat-
tina per Lisbona". 


